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Comune di Morciano di Leuca

PROVINCIA DI LECCE

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N° 17 del 29/07/2010

Oggetto:
PIANO COMUNALE DELLE COSTE - PROROGA SOSPENSIONE. -

L'anno duemiladieci, il giorno ventinove del mese di luglio alle ore diciassette e cinque minuti, nella sala delle adunanze del comune, si è riunito il Consiglio Comunale, in sessione straordinaria urgente ed in seduta pubblica di prima convocazione, nelle persone dei sigg.

	Presenti:

	  1) PICCI GIUSEPPE
	11) ORLANDO ADELE

	  2) MONTEDURO FRANCESCA
	12) COLELLA WALTER

	  3) SCHIATTINO ANTONIO FILIPPO
	13) PROFICO MARIA

	  4) COSI ROBERTO
	14) RICCHIUTI LORENZO

	  5) BISANTI FRANCESCO
	 

	  6) COLELLA SABRINA
	 

	  7) LONGINO MARINA
	 

	  8) SERGI ANNA MARIA
	 

	  9) PICCINNI OSVALDO
	 

	10) SIMONETTI ANTONIO
	 


	Assenti:

	  1) COSTANTINI STEFANO,  Consigliere
	 

	  2) CORCIULO ANTONELLA,  Consigliere
	 

	  3) DURANTE LUCA,  Consigliere
	 

	 
	 

	 
	 


Partecipa il Segretario Generale, Dott. Pier Luigi Cannazza.

Il Presidente, riconosciuto legale il numero degli intervenuti, dichiara aperta la seduta e pone in discussione l'argomento in oggetto.

	Pareri ai sensi dell’Art.49 - D.Lgs. 18/08/2000, N°267



	REGOLARITA’ TECNICA

Parere favorevole.

Addì, 22/07/2010

Il responsabile del servizio

ing. Vito Morciano


	REGOLARITA’ CONTABILE

Parere favorevole.

Addì, __/__/____

Il responsabile di Ragioneria


	


Il Sindaco, prima di aprire i lavori invita i Consiglieri ad osservare un minuto di silenzio per i soldati italiani morti in Afghanistan. –

Subito dopo illustra l’argomento in oggetto, invitando il Consiglio ad esprimersi in merito alla proposta di deliberazione sotto riportata, che viene approvata con il risultato della votazione indicato nel corpo della stessa. –

Si allega resoconto di stenotipia elettronica computerizzata. –

“ IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO:

· CHE con delibera consiliare n. 39 del 25.11.2002 è stato approvato il Piano Costiero del Comune di Morciano di Leuca;

· CHE l’Assessorato al Demanio Marittimo ed Affari Generali della Regione Puglia, al quale è stato trasmesso il Piano per quanto di competenza, non ha espresso alcun pronunciamento in merito; 

· CHE la Regione Puglia in data 17/7/2008 ha presentato il Piano regionale delle coste i cui indirizzi, in accordo con la disciplina della tutela e dell’uso della costa contenuta nella L.R. n.17/2006, mirano a sollecitare una pianificazione comunale che coniughi un corretto utilizzo delle aree demaniali marittime per finalità turistico-ricreative con adeguate politiche di recupero e risanamento ambientale;

· CHE il Consiglio Comunale con deliberazione n.3 del 20.2.2009, riconoscendo l’elevata sensibilità ambientale del tratto di costa compreso tra il Porto ed il confine con il Comune di Salve ed in particolare della zona denominata “Le Sorgenti” e l’opportunità di procedere ad un adeguamento del Piano Costiero Comunale, dichiarava il tratto costiero denominato “Le Sorgenti” come zona di pubblico interesse e sospendeva l’efficacia del Piano Coste Comunale approvato con deliberazione consiliare n°39/2002 fino al suo adeguamento alle norme e principi del Piano Regionale Costiero;

· CHE a seguito di ricorso al TAR Puglia – I Sezione di Lecce iscritto al n°709/2009 promosso da parte della società “A & C Costruzioni”, operatore turistico titolare di concessione demaniale e permesso di costruire su un’area insistente nella zona costiera de “Le Sorgenti”, avverso la predetta deliberazione ed il connesso provvedimento di inibizione alla realizzazione dei lavori per la costruzione dello stabilimento balneare, il Tribunale adito pronunciava Ordinanza n°709 del 3.6.2009 di sospensione dell’efficacia dei provvedimenti impugnati ritenendo, ad una sommaria valutazione, illegittima la sospensione in quanto disposta a tempo indeterminato (considerato che la sospensione del PCC sino all’adeguamento con il PRC – non ancora adottato – si risolve in una sospensione sostanzialmente sine die); 

· CHE la costa del Comune di Morciano di Leuca è caratterizzata da peculiarità geo-morfologiche ed idrogeologiche degne di massima attenzione e tutela;

·  CHE, in particolare, spicca per rilevanza la presenza di sorgenti di acqua dolce di superficie, sgorganti nella zona costiera ricompressa tra il porto di Torre Vado ed il confine con la costa del Comune di Salve, che non a caso viene denominata “Le Sorgenti”;

· CHE i residenti e gli operatori economici hanno manifestato il vivo interesse alla conservazione ed alla salvaguardia del fenomeno naturale e della zona interessata;

· CHE, peraltro, a seguito di indagine geo-idro-morfologica eseguita dal Dr. Marcello De Donatis, richiesta da questo Ente, è emerso, con specifico riguardo alla predetta zona “Le Sorgenti” e giusta quanto documentato nella relazione conclusiva del 2.7.2009: che il tratto di costa è particolarmente soggetto ad erosione; che il medesimo tratto è caratterizzato dalla presenza di sorgenti di acqua dolce le cui caratteristiche chimico-fisiche si prestano ad uso idro-terapeutico; che dalla Tavola n°060400 del Piano di Tutela delle Acque è emerso che nell’area in questione sono state censite delle sorgenti che fanno parte di una rete di monitoraggio, con campionatura nel 1997; che nelle norme tecniche di attuazione del PUTT, art. 3.06 le sorgenti rientrano tra quelle emergenze idrogeologiche che necessitano di tutela e salvaguardia e che nelle prescrizioni di base del medesimo PUTT al punto 3.06.4, tali emergenze sono soggette a tutela integrale per l’area annessa;

· CHE in sede di redazione del Piano Comunale delle Coste, approvato con delibera consiliare n. 39 del 25/11/2002 non risultano essere state considerate e tutelate le emergenze ambientali che invece, alla luce di quanto recentemente acquisito, meritano di ricevere puntuale apprezzamento;

· CHE, infatti, il contenuto del Piano Comunale delle Coste approvato da questo Ente, consentendo l’installazione di manufatti per l’esercizio di attività balneari su tratti di costa in cui esistono le descritte emergenze ambientali, potrebbe determinare, per come da ultimo scientificamente rilevato, momento di pericolo per la salvaguardia del patrimonio naturale;

· Che con delibera consiliare n.16 del 31.07.2009 è stata sospesa l’efficacia del Piano Coste Comunale approvato con delibera consiliare n. 39 del 25.11.2002 fino al 31.07.2010;

· CHE la Regione Puglia ha adottato il Piano Regionale delle Coste;

· CHE la Giunta Comunale con delibera n. 92 del 19.09.2009 ha conferito incarico al Geologo Dr. Marcello De Donatis di svolgere uno studio idrogeologico-morfologico sull’intera costa comunale, nonché incarico alla Geo Sistem di Benevento per la predisposizione della V.A.S.;

· CHE il Dr. De Donatis ha consegnato la relazione di studio suddetta e la Geo Sistem ha avviato l’iter di V.A.S.;

· CHE gli atti istruttori di cui sopra sono stati trasmessi in data 02.10.2009 alla Regione Puglia per i relativi adempimenti;

CONSIDERATO:

· CHE l’iter istruttorio per l’adeguamento del Piano Coste Comunale al Piano Regionale delle Coste risulta ancora in itinere;

·  CHE permangono valide ed attuali tutte le ragioni e considerazioni espresse nella delibera di Consiglio Comunale n. 16 del 31.07.2009 in ordine alla necessità di sospendere l’efficacia del P.C.C. approvato con delibera n. 39 del 25.11.2002;

· CHE risulta necessario prorogare la sospensione dell’efficacia del predetto Piano Coste Comunale sino alla definizione dell’iter di adeguamento al Piano Regionale delle Coste;

ACQUISITO il parere tecnico ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. N.267/2000;

CON VOTI  favorevoli unanimi espressi per alzata di mano dai n° 14 Consiglieri presenti e votanti;

D E L I B E R A

Per le motivazioni espresse in narrativa:

1. Di prorogare la sospensione dell’efficacia del Piano Comunale delle Coste, approvato con deliberazione consiliare n. 39 del 25.11.2002, fino al 31 luglio 2011. -  

2. Stante l’urgenza di provvedere, previa separata votazione unanime espressa per alzata di mano dai n° 14 Consiglieri presenti e votanti, dichiarare il presente provvedimento immediatamente esecutivo ai sensi di legge. -

COMUNE DI MORCIANO DI LEUCA

CONSIGLIO COMUNALE DEL 29 LUGLIO 2010

Il Segretario procede all’appello  

SINDACO – Prima di cominciare il Consiglio comunale, propongo all’assemblea di fare un minuto di silenzio per la morte dei militari italiani in Afganistan. Naturalmente va il nostro cordoglio alle famiglie dei due militari.  

SEGUE MINUTO DI  SILENZIO  

 SINDACO – Passiamo al punto 1 all’ordine del giorno.  

PUNTO 1 O.D.G.

Piano Comunale delle Coste – Proroga sospensione

SINDACO – L’anno scorso, il 31 luglio, è stato sospeso il Piano coste. Abbiamo fatto il Consiglio d’urgenza perché la proposta era già preparata, solo che non riuscivamo a contattare l’Avvocato Sticchi Damiani, il quale era a Roma.  

Siamo riusciti a contattarlo l’altro giorno, siamo andati con l’assessore Bisanti per concordare, anche dal punto di vista legale, la proposta di delibera. Siccome la sospensione è prevista, secondo norma, per una sola volta e la medesima durata, quindi sottoponiamo al Consiglio la sospensione del Piano.  

Se non ci sono considerazioni...  

CONSIGLIERE ORLANDO – Per la sospensione, chiaramente, nessun problema. Magari è il caso di fare un po’ anche il punto della situazione. Nello scorso Luglio, quando fu approvata per la prima volta la sospensione del Piano coste, in realtà poi dopo si era preso l’incarico di prevedere una serie di adempimenti, tra tutti l’incontro con le ditte, anche per capire quale fosse la situazione. Perché dal punto di vista degli enti coinvolti, è chiaro, la Regione, per lo meno da quello che sono le notizie, entro settembre – ottobre dovrebbe approvare il Piano Regionale. Però il Comune, in maniera anche solerte, ha dato incarico, credo, al responsabile dell’ufficio tecnico nell’aprile di quest’anno, ha dato direttive perché predisponesse il Piano comunale delle coste.  

SINDACO – Ricostruiamo un po’ i passaggi. A seguito di quello che accadde l’anno scorso, fu dato incarico per tutto il litorale, per vedere laddove c’era l’acqua sorgiva e quant’altro. Nonché abbiamo dato incarico, come sapete, per la redazione della VAS. Il documento, praticamente, di scoping è stato inviato alla Regione, la quale Regione ha 70 pratiche di questo genere (mi riferisco all’ufficio VAS), che se prima non approvano il Piano coste regionale, loro non le esaminano. E ci hanno chiesto anche che fosse dato incarico al tecnico. Perché, una volta fatto l’incontro con gli enti, Arpa e quant’altro, che ci indicheranno loro, naturalmente c’è la necessità che il  tecnico partecipi a questi incontri.  

Quindi, direttive per la redazione del Piano costa non ne sono state assolutamente date. E fu anche chiarito questo aspetto, quando ci fu l’incontro, organizzato dal comitato “Le Sorgenti”.  

Ci è stato detto di incaricare comunque l’ufficio tecnico o un ingegnere, per partecipare quando ci sono gli incontri con gli enti. Perché, dal punto di vista tecnico, lui deve dare delle risposte. Poi la volontà politica diciamo che si sposa... Però nessuna direttiva in tal senso per la redazione del Piano coste è stata data.  

CONSIGLIERE ORLANDO – Anche perché le nostre notizie, ripeto, sono che la Regione sta valutando anche la possibilità di saltare a piè pari, di dare l’incarico ai Comuni di redigere una VAS e limitarsi semplicemente alla fase di verifica e di assoggettabilità.  

SINDACO – Meglio. Ma siccome abbiamo spedito il documento di scoping nel mese di febbraio – marzo, adesso non ricordo, ci siamo sentiti più volte con l’ufficio VAS. Loro ci dicevano: “Guardate, signori, neanche noi in questo momento stiamo valutando, perché abbiamo 70 situazioni come le vostre”. “L’importante è che noi sappiamo come muoverci”. Perché, una volta inviato il documento, sono loro che ti indicano, secondo la norma, con quali enti, indipendentemente dall’associazionismo locale... Mi riferisce a Arpa, A.S.L. e quant’altro.  

CONSIGLIERE ORLANDO – Per quanto riguarda la prima domanda, Sindaco, per quanto riguarda le ditte e quindi anche le eventuali richieste, qual è la situazione?  

SINDACO – Io ritengo che se prima non capiamo laddove è possibile...  

CONSIGLIERE ORLANDO – No, la situazione di fatto, al di là di quelle che saranno le direttive.  

SINDACO – Noi avemmo quell’incontro, dove loro ci proposero, e c’è un verbale, di spostarsi. Noi abbiamo detto che indipendentemente dallo spostamento, dobbiamo verificare se è possibile realizzare lo stabilimento balneare. E abbiamo bloccato, c’è una causa. Loro hanno fatto la loro richiesta. A ieri non c’era stato nessun provvedimento da questo punto di vista. Credo che sia prematuro. Dal punto di vista politico noi dobbiamo e possiamo fare delle scelte, ma è fondamentale, secondo me, capire laddove non è possibile assolutamente insediare stabilimenti balneari. E quindi, una volta fatto questo, si può discutere.  

 Se non ci sono considerazioni, passerei alla votazione.  Chi è favorevole?  

VOTAZIONE

UNANIMITÀ DEI PRESENTI

SINDACO – Per l’immediata esecutività, chi è favorevole?  

VOTAZIONE

UNANIMITÀ DEI PRESENTI

SINDACO – Qua si tratta di un Consiglio straordinario e urgente, è consuetudine nella nostra assise di portare soltanto l’argomento in questione. Per una questione di correttezza abbiamo messo anche l’approvazione dei verbali, ma siccome c’era una richiesta fatta sulla situazione dei campetti, se siete d’accordo io posso rispondere, diversamente possiamo fare anche una risposta scritta, non c’è alcun problema.  

Quindi, passerei al punto 2 all’ordine del giorno.  

Verbale letto, confermato e sottoscritto.

Il Presidente

(Avv. Giuseppe Picci)

Segretario %%gencom1%%

%%nomesegretario1%%

RELATA DI PUBBLICAZIONE

Si certifica che copia della presente deliberazione viene affissa all'Albo Pretorio del Comune il 04/08/2010 per  restarvi quindici giorni consecutivi ai sensi dell'Art.124 c.1 - D.Lgs.18/8/2000, N°267.

Morciano di Leuca, 04/08/2010

Il Segretario %%gencom2%%

(Dott. Pier Luigi Cannazza)   

INVIO DELLA DELIBERAZIONE

La presente deliberazione è stata comunicata ai capigruppo consiliari (Art.125 - D.Lgs.18/8/2000, N°267), nota N. __________ del __/__/____.

[  ] al Co.Re.Co con nota protocollo N._____ del _________________

[  ] trasmessa alla Prefettura (Art.135 del - D.Lgs. 18/8/2000, N°267)

ESECUTIVITA' DELLA DELIBERAZIONE

La presente deliberazione è divenuta esecutiva per:

[X]    Dichiarazione di immediata eseguibilità (Art. 134 c.4 – D.Lgs. 18/08/2000, N°267)

[   ]    Decorrenza gg.10 dall'inizio della pubblicazione, senza richiesta di inoltro al Co.Re.Co.

(Art. 134 c.3 – D.Lgs. 18/08/2000, N°267)

[   ]    Decorrenza gg. 30 dal ricevimento dell'atto da parte del Co.Re.Co., senza adozione o comunicazione provvedimento di annullamento (Art. 134 c.1 – D.Lgs. 18/08/2000, N°267)

[   ]    Esame senza rilievi da parte del Co.Re.Co. come da provvedimento N.________ del ____________

(Art. 134 c.1 – D.Lgs. 18/08/2000, N°267)

[   ]    Esame favorevole del Difensore Civico/Co.Re.Co. (Art. 127 c.2 – D.Lgs. 18/08/2000, N°267)

[   ]    Conferma della deliberazione con il voto favorevole della maggioranza assoluta del C.C.

(Art. 127 c.2 – D.Lgs. 18/08/2000, N°267)

[   ]    Esame con intesa e/o prescrizioni da parte del Co.Re.Co. come da provvedimento N._____ del _________

(Art. 127 c.2 – D.Lgs. 18/08/2000, N°267)

La presente deliberazione non è divenuta esecutiva per:

[   ]   Annullamento da parte del Co.Re.Co. con provvedimento N._____ del _________________

Morciano di Leuca, lì __________________

Il Segretario %%gencom3%%

(Dott. Pier Luigi Cannazza)













